
Gregorio X V . 1621-1623. Capitolo II.

T ali insistenze e tali cure non rim asero senza effetto; m a sic­
come non bastava, si tornò al proposito di riform are il sistema elet­
torale. Innocenzo I X  istituì una commissione consultiva per 
trattare  di questo argom ento.1 Clemente V i l i  abbozzò una nuova  
bo lla  elettorale;2 siccome però non si arrivò a prom ulgarla, la  
capitolazione elettorale stabilì che il suo successore dovesse em a­
nare in m ateria una nuova costituzione entro sei mesi.3 Leone X I  
poi ancora nei prim i giorni del suo breve pontificato costituì una 
nuova commissione consultiva 4 e Pao lo  V , riprendendo l ’abbozzo  
di Clemente YITT, si occupò d i nuovo della  cosa.5 Solo il suo suc­
cessore però, Gregorio X Y ,  ebbe la  fortuna di portare in porto  
la  riform a.

L ’ingerenza de lla  Spagna nella nom ina dei papi era divenuta  
intollerabile; giacché F ilippo  IT I insisteva nella tendenza inaugu ­
rata  da suo padre di vo ler dirigere i conclavi secondo la  propria  
volontà. In fa tti g li avvenim enti del conclave dell’anno 1605 
dim ostrarono quanto forte fosse l ’ingerenza che si arrogava  la  
Spagna, benché nel suo risultato finale riuscisse vana. A  sua 
vo lta  anche il conclave di G regorio X V  non fu scevro di abusi, 
particolarm ente nel senso che non furono osservate le prescrizioni 
di P io  IV . I l  m odo di agire de ll’am basciatore francese in questo 
conclave servì a  dare nuovo im pulso a lla  tendenza di riform are  
il sistema elettorale. I l Cardinal Federigo Borrom eo ed altri car­
dinali ne fecero al segretario di Stato le più v ive  rimostranze, e 
di fronte a  loro e specialmente di fronte al cardinale Bellarm ino  
il Ludovisi prese im pegno di voler fare nella cosa tutto il pos­
sibile." Infatti, appena che nella salute del papa  subentrò un  
m iglioram ento e fu tolto così il sospetto che il nepote non ten­
desse col suo zelo riform atore che a  garantire la p ropria  in ­
fluenza nel conclave imminente, egli si rivolse allo zio e g li propose  
di nuovo di abolire nell’elezione pontificia la nom ina per comune 
adorazione dei card inali.7 La pubblic ità  di tale atto — opinava  
come m olti a ltri il L u d o v is i8 -  noceva a lla  libertà dell’elezione,
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ivi 212. Sull'influsso del Bellarmino vedi B a r t o l i , Della vita di Roberto cardi­
nale Bellarmino lib. 3, e. 16, Torino 1836, 214; L e  B a c h e l e t , Auctuarium  
Bellarmin. 530.
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da Giunti * Vita e fatti di L. Cardinal Ludovisi 16, B i b l i o t e c a  C o r s i n i  
i n  R o ma .


